
Domenica 2 ottobre la marcia pacifista Perugia-Assisi 

Con le armi della nonviolenza 
DìMnque servivano 
quelle 
impronte dì pace 

• U H M » 
• H Quanta gente In questi 
anni ha marciato per la pace 
tra Perugia e Assisi Ceriti 
naia di migliai» Ione milioni 
di persone, intere generazioni 
dlpaclllsrid! ogni eia di ogni 
credo religioso e politico, si 
sono ritrovati fianco a fianco 
nel quieto paesaggio umbro 
lungo minerario di pace che, 
in una stagione che appare or 
mal remota, tracciò e percor
se per la prima volta Aldo Ca
pitini, teorico della nonvlolen 
M, della Cui. morte proprio 
quest'anno cade II ventenna
le i 

E domenica 2 ottobre il 
nuova appuntamento Che la 
meste di adesioni gli fa pre
vedere affollalo, colorine»! 
mo, punteggiato di bandiere e 
gonlitenl, echeggiante dt vo
ci, Mete dì presenze istillalo* 

lj*pollllche le più varie I 
di accanto al comunisti. I 
1«ldliManlTese.»ccan-
I meielmeccanlcl del tra 

dacatl. Democrazia prole. 

)(t gli oblellori fiscali, I glo-¥d.a^n.Jiàlld.l 
• flelÙFgcI, la Lega delle 
~mm con »Be,ej| l co-

MANCA 
cìo Bianchi Bandineill, Ingrao 
Alleata don Gaggero In un 
mondo allora terribilmente 
spaccato in due fronti quan 
do ancora era acuto II ricordo 
della guerra e ciononostante 
si camminava sul ciglio del ba
ratro, l'appello nonviolento di 
Capitini risuonava come una 
campana Curioso proprio 
come una di quelle campane 
della torre civica di Perugia 
che hil figlio del campanaro 
comunale, da ragazzo soleva 
fonare 
, lisciava Mettici, allora, il 

diacono Milla nonvlolenza 
Scettici e perplessi anche a si 
nlslra Era s t i m o alla cultu-

tentano anche dàuTtensione 
rivoluzionarla del proletari 
Ma, anche qui, quasi un tren-

a^nStlTS? 
venula patrtrnonlo diffuso di 
S W ^ " g « l » | l , * k p n > ; 
prio | Perugia, nel tre forni 
precedenti là marcia, si sente 
il bisogno di convocare un 

9» 
0f '-^-JetMe.Un 

.., lOrioneiln 

(•TV! 
a Capitini 

Ilenia < cóme un ^ ' % W ± K 

le definizioni usate per Indica-

I M c t f l ' ^ N quefeSa oggi 
ì | famblafldfl nrt « ^ d * se 

t r t n l ì u ì a f e f C ^ p o w t 8 

sere il Medjlcrrtneo un »mate 

reiterare questa domanda, 
una Mal fetta partirà a sua volta 
da Ajajsl a conclusione della 

' e scendere e_Roma, a 

he progresso si comln 
igujrare sulla via de) 

m»««Mlv | i l ra | e 
.. lenze et blocchi un mode 
ito ma non Mutile Impulso va 

«Ito anche qql tra questi 
•>a,qAteé^it»protvl*(ll 

Che tono ormai profonde, 
Fa un certo «fletto anche per 
Chi non era la, rivedere le im 
maglnl di quella Prirna marcia 
de7ietlernWe 1961 rivedere 
Capitini «Ile testa di una co
lonna umana stretta e lungi e 
scura, ritrovare accanto a lui 
unitalo Calvino ancora giova 
no che innalza un cartello ri 
conoscere nel corteo Ranuc 

^, T J M # # hno i'Siièn 
t e e e Protóne n ogni luogo 

stallatone dei cacclabdmbar 
tìierl , * 

Che si (accie yla via più am 
pio il (rome di quanti sosten 
gotto questa pospone * im 
) » « » < \ « » W questo ap-
proccfewilenò toncqrtato 
anche I giovani socialisti è si 
gnlllcativo, che anche II Movi 
mento giovanile de, aderendo 
alla marcia abbia auspicato 
una revisione .Istituzionale. 
del modo Meato dell Italia di 
Ilare dentro upNalo anche 

Sunto può estere un segnale 
(novità 

L'appuntamento è per domenica 2 ottobre, alle 9 del 
mattino, ai giardini del Frontone di Perugia II verde 
degli ecologisti si mischiera al bianco degli aclisti, il 
rosso di comunisti, socialisti, demoproletari all'arco
baleno dei pacifisti senza altri aggettivi, i gonfaloni di 
Regioni e città si confonderanno fra i cento colon dei 
gruppi, dei collettivi, delle leghe, dei sindacati E tutti 
insieme si comincerà a percorrere l'itinerario di pace 

tracciato da Aldo Capitini i venti chilometri che se
parano Perugia da Assisi dove si conta di giungere 
nel pnmissimo pomenggto Qui, dalla Rocca Superio
re, parlerà Adolfo Perez Esquivel, premio Nobel per 
la pace 1980, presidente della Lega intemazionale 
per i diritti dei popoli E intanto in queste ore nuove 
adesioni si aggiungono a quelle già pervenute Fra le 
altre quella di Achille Cicchetto 
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Convegno 

Tre giorni 
di intensa 
riflessione 

Ém «Nonvlolenza politica e 
irMtarmazione soci»» e il 
leStriel eOvegnq Che- orga
nizzato dal .Centro di politica 
e cultura per la promozione 
della pace., dalle cooperative 
•Guemica. e •Passaparola» -
si (erri a Perugia nella Sala 
dèi Nòtan durante I quattro 
giorni immediatamente pre p r e il 3Q alle 21 si trailer» di 
cedènti la Marcia Si inizlerà «Pacifismo honyiolenza e 
«Ile1*!? del 29 settembre sql -movimenti di liberazione» Il 

tema >L Umbria e Capitini» su 
relazione introduttiva di Fabn-
zio Bracco Mei pomeriggio 
del 30 ci sarà una tavola ro 
tonda su «1 valori della non-
violenza e le trasformazioni' 
sociali del XX secolo, con in
terventi di Mussi Enrico Man 
ca Giovanni Bianchi, Cassa 
no Pontara Bandineill Sem 

1* ottobre a Monticelli si 
svolgerà un seminano sul te 
ma (Attualità politica della 
nonvlolenza- su relazioni di 
Cassano e L Abate Poi al pò 
mengglb riprenderà la nfies-
slòrte sulla nonvlolenza alla fi 
né degli anni Ottanta e in se 
rateisiparlerà di «Nonvlolenza 
e denjocrazia nel futuro dei 
paespoell Est» con Papisca 
Bertinotti Edward Goldstu 
ckere Andrey Dementiev 

La variante 
del rivoluzionario 
Capitini 

M N I t T O 
e B Ho avuto la ventura di cono
scere Aldo Capitini treni anni fa, in 
un lungo incontro Insieme a Pani. 
lo Dolci, e di averlo avuto vicino 
durante le clamorose battaglie per 
I obiezione di coscienza nella Fi
renze del primi «nnl Sessanta II 
sentimento che allora egli suscitò 
in me non hi di ammirazione in
condizionata Lo sentivo lontano, 
a causa della sua svalutazione del
la razionalità politica (cosi mi sem
brava) e a causa di quella sua reli
giosità vaporosa che non teneva 
nel debito conio non dico i dogmi 
cattolici ma le categorie di giudi
zio su cui si regge un serio discor
so intellettuale Se oggi amo parla
re e scrivere di lui, {sicuramente 
anche per un bisogno morale di 
riscattarmi dalle mie angustie 
mentali di allora 

E lo posso fare senza cadere nel 
vizio opoosto del panegirico, man
tenendo vtve In me alcune riserve 
Ma ora so meglio di allora che Ca
pitini era uno di quegli uomini che 
non hanno aspettato la bomba 
atomica per capire II vizio intimo 
della civiltà di cui slamo «gli. eh» 
è. a tutu I livelli, anche a livello 
gnoseologico, la legittimazione 
della violenza, e lo hanno capito 
sema per questo sentirsi In obbli
go dì sconfessare le rivoluzioni, 
qwlUborgheieequella socialista. 
Egli ha fatto fin nella prima giovi
nezza quantooggl tutti siamo chla-
matlafare ha guardalo I Occiden
te dal di fuc^ - tu Canoni a pre-
stargli eli occhi - sema pari la 
rogne di sradicartene nelle vacua 
forme di orientalismo In uso dopo 
il '68, renando ansi radicato nella 
sua storia. Il ano Incontro col mes
saggio di Gandhi avvenne nel mo
mento più batto della nostra sto
rte morale e rallgloaa, quello In cui 

alle sorti dello Stato fascista la ora-

SMmms 
matero, come dire?, senza («tela, 
involte In una Moria dia avrebbe 
awto il tuo epilogo nella lollla del
le guerra nazllascista. E ladle a 
tutti, orni, rteormeen In quella 
guerra l'eclissi d i a legione, ma 
non capisce la genesi di quell'e
clissi chi non dà il gante peto al 
principio che ttava a fondamento 
dello Slato totalitario e che gli u » 
mini delkrrOaeU hanno veduto 
«ritto, con U c a l l l e ^ di Mutto-
lini, e per pubblica Inldativa, sulle 
pareti e«eme e più in vista dei pa
lazzi. credere, obbedire e combat
tere 

La negazione del fascismo (u in 
Capitini prima che un atto di cul
tura, un atto di coscienza e a tale 
profondità da diventate atto reli
gioso, nel senso che ogni coscien
za - come egli spiegava - trova 
alla radice di te Mesta un Imperati
vo che Ma prima delle formulazio
ni razionali, I imperativo dell amo
re alla luce del quale emerge la 
categoria primordiale deli uomo 
lo acambio inerme e gratuito tra 
l'io e il tu Prima che una tecnica di 
lotta la nonvlolenza era per lui l'es
senza dell uomo a cui più ornano 
inconsapevolmente tutte le rivolu
zioni hanno mirato come alla pro

pria misura e alla propria pienezza. 
Anche Man diceva che la necessi
ta storica della rivoluzione ita nel 
liberare l'esistenza da ogni aliena
zione lino a (aria coincidere con 
I essenza, e solo in questa coinci
denza la violenza avrebbe trovato 
line La variante del rivoluzionario 
Capitini fu neil assumere I essenza 
come legge assoluta dell esisten
za. senza rimandi al futuro, senza 
la diMinzione tra lini e meni, se
condo la quale C lecito spargere il 
sangue per preparare un mondo in 
cui non si sparga più ssngue Per 
lo più una scelta del genere produ
ce Immediatamente una estraneità 
alla storia. Capitini, al contrario, ."I 
ostino a restare ne) vivo delle dia. 
toniche della Moria, collocandosi 
Idealmente nel prolungamento 
delle rivoluzioni Ecco perchè II 
tuo antifascismo non ti risolse mal 
neil accettazione della democra
zia borghese Come Gandhi, agli 
vedeva nella democrazia occiden
tale, ala prelasclste che pMtfasci-
Ma, lo stesso •uovo del serpente» 
che ha generato II lasciamo. L'ani-

raia Ma ertene o^umaavrebM^ar 
Uto, te non avesK rigettato» mèle 
oscuro delia eletta antagonista, la 
violenta, appunto, che ora la ac
ro allo Suro Irisomma, il postulalo 
dell'opzione nonvMenu di Capiti
ni era ima vera rivoluzlorwanlr» 

cKr?T««»hWtetlllS 
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che per suo conto agili , . 
suol modi quotìdlanldl «saetVe di 
pensare, iscWo e noli di redo de
riso, ma, m compenso, In Mretta 
comunione con tulle le e — ' 
aperte alle possibilità di un moni 
diverto,) libero fUialmanie dalla 
vMenaa Anche «aveva imperia
to, ma II suo era impartito som
merso, «iodato alle occasioni e l i 
Il Muro - Capitini ne era mio, 
come Gandhi - avrebbe ollerto. 
La marcia Perugia-Assisi fu ideala 
e reellttata da lui nel 1861 coma 
le celebrazione restosa di questo 
popolo nonviolento che ma) sop
portava le restrizioni Imposte dalla 
logica della violenta che to varia 
•usura « anche la logica dai panai, 
A venti aiuudaUa sua morte siamo 
in grado di dire che 11 suo messag
gio si svela p» ricco di malumooi 
quanto non apparve a molti, anche 
a me, negli anni della tua milizia, 
Due anni fa Gorbeciov, proprio a 
Nuova Delhi, dove Gandhi l u l | I 
to, «chiaro che le nvolutionìSl 
ruturo dovranno essere nonviolen
te 

Non è questo anche per noi II 
problema dei problemi? A dispet
to delle odierne soddisfazioni 
pubbliche della nostra classe diri
gente, la necessità della rivoluzio
ne è aumentala, non diminuita, so
lo che * del tutto venuta meno, 
non dico la razionalità, ma la fun
zionalità della- violenza. Non c'è 
sbocco per un futuro umano ae 
non per le vie intuite e percone, a 
modo tuo, da Aldo Capitini 

«Chiediamo che l'Italia faccia la sua parte...» 
Le ragioni 

• Neil era atomica I equilibrio del mondo non 
può essere assicuralo, da un Ulteriore sviluppo 
della quantità e qualità tecnologica degli arma 
menti e della ricerca In questo quadro della 
pari capaciti di deterrenza L'improponibiliti 
Sài Conflitto atomico induce a un nuovo equili 
EMO costruito sul disarmo la fiducia, la «cu 
retta reciproca I assenza di conflitti guerreg 

Coti come I intollerabile stato di sottosvilup
po del quattro quinti dell umanlli Invoca una 
nódijlca delle regole stesse dt quell equilibrio 
tUiifrfMerralo entro I confini del Nord del 
mondo e tale da produrre un gigantesco prò 
cesto di esclusione della maggior parte degli 
uomini e degli Stati dalla dinamica dei poteri 
reali dal governo delle leve economiche che 
regolano la storia mondiale , . . „ . . 

Lo sviluppo industriale I affermarsi della de 
mocrazla «mite*»* l o - t*ppo della scienza 
hanno prodotto in questo secolo la più scon 
volgente crescita del fattore umano che tasto 
ria del pianeta e del suo equilibrio abbia mai 
conosciuto Questo sviluppo raggiunge,Oggi 
un punuxti limite nella convivenza tra gli uo 
mini e tra I umanità e la biosfera SI pone cosi 
una domanda reale sul destini del mondo sul
la possibilità di sopravvivenza del pianeta 
mentre nuove Istanze di libelli agitano la co 

' ipoli scienza degli individui e dei popoli 

Chemobyl ha segnato nel profondo la co 
scienza deli uomo alla fine di questo secolo 
Quel fatto emblematico ha reso Impensabile 
non soltanto la guerra nucleare ma anche I ili! 
mirato e incontrollato sviluppo dell industriali 
amo e del consumismo Una nuova coscienza 
del limite e della sicurezza sta facendosi stra 
da» 

• Il pacifismo riformula la concezione del 
1 equilibrio intemazionale la nonvlolenza nn 
nova la democrazia Pacifismo e nonviolenza 
da nobile testimonianza individuale e di gruppi 
divengono categone politica movimento poli 
Ileo trasversale , , 

Il pacifismo affermatosi durante gli ultimi 
anni nel Nord del mondo supera I confini del 
I eurocentrismo e della razionalità occidenta 
le che hanno presieduto alla costruzione di 
questo ordine mondiale e si apre nel contem 
pò a un nuovo sviluppo della coscienza umana 
e della democrazia politica ad Ovest ed anche 
ad Est dove la necessità di una profonda de 
mocratizzazione del sistema sociale e politico 
è divenuto oggi un terreno di prova stonca 
mente ineludibile 

Oltre la logica dei blocchi militar» contrap.. 
postFdella guerra mondiale come sistema II 
pacifismo guarda a Sud al grande mondo dei 
poveri e dei diseredati Al mondo dove è nega 
lo ogni più elementare diruto umano e do\e è 
maturato e matura un immenso potenziale di 
conflitto contenuto nello slato di sottosviluppo 
e di oppressione che può distruggere anch es 
so I umanità o spingere di destini del pianeta 
verso una nuova era Non e è futuro per il 
mondo sviluppato se non si sana la voragine 

della povertà e non e e futuro per i poven della 
terra se non al impongono la pace II disarmo, 
la cooperazione intemazionale Nord e Sud 
sono uniti nel loro destino 

I primi accordi tra le superpotenze per la 
nduzione degli armamenti sono uno stonco 
passo che deve tradursi in tendenza reale Nul 
la è acquisito torti sono le resistenze i tentati 
vi di svuotarne il significato concreto e positi 
vo il nuovo modo di pensare «e il nuovo 
realismo che debbono dar coipo ad una su 
penore fase della democrazia sono soltanto 
agli albori 

Deve progressivamente avanzare 11 disarrrfo 
atomico insieme Sia riduzione degli, arma 
menti icnwnsìpnali devono essere fermati 
tutti i progetti di militarizzazione dallo spazio 
devono essere messe al bando le armi chimi 
che e battenologlche deve essere drastica 
mente ndotto e regolamentato II commercio 
intemazionale delle armi iti un quadro di com 
plesslva sensibile riduzione delle spése milita 
ri deve avviarsi la nconversione dell indusma 
bellica debbono risolversi attraverso il nego 
nato i conflitti aperti nel mondo contro ogni 
ingerenza militare e garantendo il pieno nspet 
lo dell autodeterminazione dei popoli Tutto 
Ciò deve comportare un graduale, ma irreyersi 
bile superamento del blocchi militari a lavore 
dell affermazione della logica democratica de 
gli organlsmlàovrahazionall di governo mon 
diale e delle singole aree del mondo» 

• La forza politica del pacifismo trova il suo, 
alimento nel diffondersi e nel radicarsi della1 

cultura nonvlclenia. Essa ha ncevuto in questi 
anni un impulso decisivo anche dall avanzare 
della nvoluzlone femminile del riconoscimen 

lo della differenza di sesso dell imporsi di 
un etica della differenza Questa nuova spinta 
morale può e deve espnmersi in tutto il mondo 
come affermazione dei dmtti di libertà e auto 
determinazione per gli Individui e per i popoli 
come effettiva uguaglianza nella giustizia so 
ciale contro ogni razzismo nel nspetto dei 
valori etnici e religiosi delle popolazioni nella 
conquista di nuovtdintti di partecipazione e di 
informazione per il cittadino e infine come 
difesa dell Integriti del patrimonio naturale 
secondo i valon diffusamente interpretati dai 
movimenti ambientalisti La cultura nonvioien 
la ò oggi la più moderna espressione di solida 
lieti e tolleranza la forma più avanzata di con 
sapevolezza umana» 

(dal Manifesto della Marcia) 

Gli obiettivi 

« Chiediamo che il nostro paese nspon 
dendo alle .ispirazioni di pace dei cittadini 
compia atti concreti per favonre il disarmo la 
distensione ia cooperazione tra i popoli e gli 

In particolare crediamo che I Italia attraver 
so un forte coinvolgimento del Parlamento 
debba 
adoperare, autonomamente e neil ambito del 
la Comunità europea perche i piani di amrno 
demamento e di dispiegamene di nuove armi 

nucleari sul territorio europeo occidentale 
vengano accantonati come condizione essen
ziale affinché nuovi passi di nduzione degli 
armamenti nucleari e convenzionali vengano 
compiuti ad Est e a Oveat 
b) recedere dalla decisione di ospitare sul no 
stro territorio nazionale 179 cacciabombardie 
n F 16 che dovranno lasciare entro i prossimi 
tre anni la base Usa di Torreion a seguito del 
1 importante referendum spagnolo 
e) impegnarsi per una riduzione progressiva 
della presenza di flotte straniere e di basi nu 
clean nel Mediterraneo nella prospettiva di un 
mare denuclearizzato e di pace 
djapprovare rapidamente una legge sul com 
mercio degli armamenti alla base della quale 
vengano posti I criteri della trasparenza del 
divieto della vendita di armi verso paesi belli 
gerani! o retti da sanguinane dittature del con 
trailo e della certezza delle responsabilità e 
che ponga comunque fine ali inaccettabile fe
nomeno del traffico clandestino di armi Italia 
ne 

e) realizzare una sensibile ndulone delle spe 
se militan costituendo un tondo nazionale 
per la nconversione dell industria bellica co
me contnbuto italiano a un processo che porti 
dall attuale economia di guerra adunami»* 
va economia di pace su scala planetaria 
(^accelerare I approvazione di una nuova leg 
gè sull obiezione di coscienza smilitarizzan 
done la sostanza e rimuovendo tutti gli ostaco 
li che ne limitano attualmente I espressione» 

• Nel dicembre scorso è iniziata nei territon 
palestinesi occupati dal 1967 una grande e 

coraggiosa rivolta popolare violentemente re
pressa da Israele U rivolta pacifica dei palesti
nesi ha lancialo un messaggio al mondo Inte
ro un popolo fiero della sua identità naziona
le ha chiesto e chiede una pace giusta, la 
possibilità di scegliere autonomamente I nro-
pn rappresentanti, la costituzione di uno Stalo 
indipendente palestinese accanto allo Stato, di 
Israele entro confini certi e sicuri per tutti 

L attuale politica israeliana, sempre più ba
sata sull uso della Iona e della violenza e su 
una crescente militarizzazione della società, 
non può non suscitare preoccupazione 

La denuncia e la condanna di questa politi
ca non possono e non debbono m alcun modo 
contribuire al risorgere di atteggiamenti antise
miti L antisemitismo e l'olocausto degli ebrei 
ad opera del nazismo debbono nmanere nella 
coscienza di ogni democratico come monito 
dal quale deve scatunre oggi una concreta vo
lontà di dialogo e di confronto tra tutte le cui 
Iure e tutte le religioni 

La Conferenza Intemazionale di Pace sotto 
gli auspici delle Nazioni Unite alla quale parte
cipino tutte le parti interessate compresa I Olp 
in rappresentanza del popolo palestinese, e 
I unica strada attraverso la quale si potrà rag
giungere una pace equa e duratura per il Me-

Chiedìaino che (Italia si adoperi In tutte le 
sedi possibili in questa direzione Intensifi 
cando I anone politica e diplomatica dando 
piena e coerente attuazione alle indicazioni e 
alle proposte emerse nei recenti dibattiti in 
sede parlamentare lino al nconoscitnento uf 
(iciale dell Olp quale legittimo rappresentante 
del popolo palestinese» 

(dal Manifesta della Marcio) 

il 1 1 1 II1» ' 24 
l'Unità 
Domenica 
25 settembre 1988 
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